
ARMI ED UTENSILI DEGLI AUSTRALIANI 

Il eh. cav. Luigi Marinucci1 R. Console in Melburnc, ha 1nandato 

in dono alla Società geografica italiana una pregevole raccolta di armi e 

di utensili degli A.ustraliani1 la più parte dei nativi del Queensland, avuli 

da1 sig. Staiger conservatore del !\.1useo di Brisbane. La collezione n1ede­

simaj al pari di altre consimili che la Società. geografica italiaua possiede, 

venne collocata nel .Jiuseo nazionale prczStcrìco cd ettto.f:,rrttjico di Roma, col 

proposito lodevoE:ssitno <lì cooperare aìl'inc:ren:ento di un Istituto, del quaie 

era sentito vivan1ente il bisogno1 e da cui sì ripromettono infiniti vantaggi 

gli studiosi deH'et~ìografia e dell'a.rcheologi:i preistorica. 

Alcuni degli oggetti inviati dal c:i.v. Marinucci portano i non1i delle 

tribù o dei luoghi dì dove provengono, altri .:;ono invece semplicemente 

indicati quali armi ed utensili deì nativi del Queensland. I pri1ni appar­

tengono agli indigeni del Capo lTork e delle isole adiacenti, a quelli del 

fiutne Entk·a71Jour, aHa tribù dei I{eranga vivente l)resso Taroom nella parte 

superiore del)ìun:eDauJson; e :finalrr.ente agli indigeni delle rive del Brlsbane. 

Quanto ai nativi del Capo York e delle isole adiacenti trovansit nella 

collezione di cui è parola, un arco, forrnato con grosso bambù spaccato, 

e sei .frcccù: a punta d'osso avvelenata, oltre a sei 11sfe di legno, la più 

lunga delle quali misura m. 2,80. 

La prima di tali aste termina in acuta punta; la seconda ha l'estremità 

superiore guernita. di sette denti, praticati l'uno sotto l'altro, e par sia del 

genere di quelle che il Giglio1i nel P"iaggio dtlkt /J,fagenta 1 chiama den~ 

h'colate, cons!n1ìli ad altre dell'i\.ustraJia già note (1), Per contrado tre di sH~ 

fatte armi hanno nel capo un gancio costituito da un pezzo d'osso aguzzo, 

mentre la sesta ed ultima termina in quattro punte, munita ciascuna del 

gancio come nelle precedenti. Cotne ognun vede, alcune delle armi descritte 
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sono ìdenticl:.~ ad altre degliA.ustraliani del S'Jd-ovest nel dìstrt'tto di Perth {1) 

ivi dette /.(hici, n1entre nel sud-est chìamansì ,!foygi,un .( 2 ). 

Il sig. 11arìnucci, accordandosi in ciò col GigUoli (3) afferma che il 

ghir·i o goygùttll si l:incia col 1voon1era1 detto anche gurreck ( 4), noto ar~ 

nese di legno (5) che, col no1ne di 111irtJ; incor:trasi pure fra gli Australiani 

del distretto di Perth ( 6). 

Provien0 dall' Ende<nvour, o forse dalle terre, che si distendono fra i 

due fiumi a breve corso e di identico no1ne sulla costa orientale dell1Au­

straUa1 tra il I 5 ° e il I 6° ìat. sud una spada di legno lunga complessiva­

mente 1n, 11 29, sqttìle e leggern1ente curva :t foggia di scln1itarra, larga 

0,12 e nrrotondata nella punta. I.,' impagn:1tL1rJ- di essa è dì soli cent. 8 

di lunghezza e 0 14 di larghezza, rlve.stita da un cordoncino spalrnato di 

resinn. nera, vcro;;in1iln1ente di quella che per tutta i1.:\ustra.Ua si trae dalla: I 

xanth.orrvea (7). Nel cartello unito alla spada è e:-presscunc:nte indicato che,. 

per difendersi dai colpi di essa, gli abitantf delle rive dell' Endea,vo'.lr·,:,J 

usano uno speciale 1arghi~sii.no scu<lo. :E degli indigenì deUa stessa località J 
trovasi inoltre nella nostra collezione un tu1naha1vk o piccol:i accetta di .. ) 

ferro con n1anico di Jegno, fJbbrìcata1 secondo le not!z:e dei 1'1arinucci, ! 

col « ferro di un b:'istin1ento naufragato, ;i 

Sono <lelb. tribù I<rranJra 1 stanziatzi pre.;so Taroom n :lla parte supe .. ' 

rìore del fiu:ne D:iw.son nel Queensland, circa a1 26° lat. ~ud: uao scudtr 

di. leg110 ovale lunzo 0,341 l::::rgo 0 1 22 pi:itto nella faccia inte:n,1 e convesso"! 

estern.1n1ente ; un null:1-tut!la o Jliccol.1 n1a%lD. di legno, dei tipo di quelle.,: 

figurate nell'opera del Lnbbock (fig, 206); un' astri di legno lunga 3 1netri\ 

e ter:nin::ita ìn :):inta, e fin:1lmente due· b:.)or;ur,111J[.ì_, uno dei quali ornato, 

di graflìti. L,o scu::lo, la mazz3, e i b1)(J:1t:rrutJ;s :s'incontr:10::, pur s:1He coste! 

del sud,ove',t, distinte coi noini dl u:1d,1, d!zuac e ca/,! (S). 

1\ppartengono ::.gE .A.ustr~Jiani d,~He rive del Bri:.b::tne un boo11urang 

du:: aco:tf,; ili f't'::!ra è<ellZ'.t 111:i..n:co, \'un:1. appena ::.cheggiata e ide,.itic·a 

(1} SAL i ,1_;) l, Af;,,:, StJJ', diU'.-1.,,an,lia., p. j22. 

\2) G:\;u<.::u, op.ot., p.783. 
b} Gf, dt., p. 7il2, 

\4} G1Guo1,1, o},dt., p.7i!3. 
{5) L:n,HO<:c<:, of. ,:!; , ii,;;. ,;;.;J7 G'!:RL,\ND, Atf,u d,cr Ft/1.itJJr., I, \U, 

\6) SALYAll<J, (Jf,di., p.;23. 

{7) Gi&L!ùU, r,f, ài., p. 73.i - S,H.Y,\D-0, ('f, dt,, p, So, 

{S) SAL.v.,:,;,, 1•/1, cit., p, ;F\:!·FS· 
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,questo al coccio dei nativi deUe v:cinanze df Perth (1) l'altra levigata e con 

'Sottile tagliente. A proposito di tali accette ì1 signor Marinucci reca una 

notizia, che stìnio utile di riprodurre per offrire ai pa!etnol9gi argomento 

di utilissimo riscontro neì loro studi sulle o/Jicine litiche preistorie/te. « Que­

<i: ste scuri, scrive il Marinucci1 procuraronsele i negri del fiutne Brisbane 

.q,; dai negri del nord presso fifoute .Elsie. Ivi s'incontra una gran quantità 

-<!:- di rin1asugH della fabbricazione <li tali scuri di pietra.1 di scurì terminate 

-« a metà e di scuri rotte. I negri avevano r a.bitu<line di congregarsi in 

< quel luogo ìn certe stagloni collo scopo di procacciarsi di siffatte armi. 

« Il commercio riinase estinto dopo l'arrivo dei bianchi, ed il ferro vi si 

è sostituito. ~ Lu quale 11otizia de1:a rarità delle accette di pietra., pro· 

<lotta dal:a introduzione dell'uso del ferro, è pt:.r confermata da aHri (2). 

Rimane ora a dire brevi parole d~ quelli fro. gli oggt;tti inviati aHa 

Società geografica italiana <la.I cav. J..iarinucci, che sono distinti coHn gene~ 

rica. denorn:aazione <li arn\i ed utensili dei nativi deì Queens.land. 

Si an1n1irJno innanzi tutto ;1ove aste, alcun;;: fon11:1tc di puro legno e 

-'Soltanto appuntae, o lavorate ,a guisa di lancia co::i notevole maestria e ta.· 

lora anche ornate di gr::tf:fiti, ;1ltre composte di canne colla estremità d'osso 

-0 <li legno. Aste consimili, a giudicarne dalla relazione del Salvado, man· 

<:.ano afià.tto fra gli 'indigeni del sud-ovest, e appartengono tulte, senza dub­

bio1 alla classe di quei lunghi e noti glavcllotti (3) i quali vengono lo.nei.ari 

senza l'aiuto del woontcra. Anche il Gìglioli (p. 782), descritti i vari tipi 

di siilatte armi, si accorda pienain0nte coi Lubbock nell' indicare il 1nodo 

,çol quale vengono adoperate. 

Segtiono · s:;;ì arc/zì di leguo1 tre dtì quali, i 111:i.ggiori, sono usati nella 

·guerra e gli altrl nena caccia, }: agli ,1rchi si legano sessnnta jreccie, co:i 

.asticelle <li caane e lunghe punte di legno o d'ossa u1nane, distinte pur esse 

in due gI1lppiJ secondochè gli abitanti del Queensland se ne servono neHa 

caccia o neìla guerra. Torna inutile cli ricordare che dell'arco e delle frecw 

,cie non si ha punto tr:iccia fra gli ... <\.usrralianl del sud~ovest, e il Giglio1ì 

ritiene per tèrn10 ~p. 782)1 che put q:1elH del nor<l devono cot.siderarsi 

< in1portazlone papuana, ». 

(1) 5.<..J,V!tCi'.', 1/j,c:'J,, p.315, 

(a) GIGLW'..:, !Jj;. cft., p. 7'.I~, 

(3) L:a1:w1.it, Pf. ;:it, p. 318, 
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Fanno inoltre parte della coUezione, che vado breve1nente descrivendo,. 

dodici piccole !!:azze di legno I o waddies come le dicono i coloni ( 1 J 
di fortne diverse, talune de1le qtta1i riprodu<.:,ono esa.tta.rnente ìl tipo del 

1u1/!a~1111lla dei I(erang·a, altre arieggiano la uàna dei nativi del distretto, 

di Perth ( 2) alcune di rozzo lavoro, altre eseguite con singolare perizia. 

Esatte notizie stille foggie vcrie e sui varii usi di siffatti arnesi può chiun~ 

que attingere dalla relazione pib volte ricordata deJ viaggio della « Ma­

genta > (p. 7 83). 

Particolarità, che io non ab~Jia precedcnten1s;nte notate, non offronlY 

un secondo scudo di le~no1 sin1ile a qnello dei Keranga, e altri sette boo­

rneran,_r;s della nostra colìezione1 ove per questi ultin1i non giovi ricordare 

che uno di essi è ornato di graffiti; f;;1.t~·o pur que:.to già osservato da co­

loro che illustrarono le arnù al:straliane (3). Per contrar:o, 11cllo studio 

con1parato <lene varie fi1n1iglie indigene deHa Nnova Olanda, meritano pru·~ 

ticolare attenzione tre pettini per capelli de! Queensland1 ricavati da pezzi 

di grossi ban1bù. Ì~ noto ad ognuno che il costume di pettinarsi è affatto­

sconosciuto fra gli A.ustraliani .Jel distretto di Pì..'rth (4). 

La co!leziunc inviat:: chtl cav. Matiuucci si chiude con una ::tucca per 

contenere acqua, legata 1ne<liante cordo:':icini di fibre vegetaii accostati per 

n1odo <la forrnare cotne un sottile nastro con notevole eleganza avvolto at­

torno alla zucca n1edesima; con un piccolo sa.eco tessuto di finisshni giun­

chi, e finalmente con un j!autò for1nuto mediante un pezzo di canna. È. 

utile di notare che anche il flauto non si trova fra gli Australiani del di­

stretto dì Perth, ignÒrando essi qualsiasi stru1nento n111sicale (5). 

Nel Mitsco nazionale prt:tStorù:o ed ettwgrtyito ,ii Roflza trovasi la com­

pleta collezione delle artni e degli utensili degli Australiani del dislretto di 

Perth, raccolti dal padre Salvarlo e ai Museo stesso cortesemente ceduti 

dall'egregio cav, Pietro Regnoli. L)avervi ora posto a riscontro quelli inviati. 

dal cav. Ivfarinucci, mentre accresce notevolmente l'i1nportanza del nascente 

Istituto, porge modo agli studìosi di praticare utilissime investigazìoni sui. 

-varii gradì di cultura de-i selvaggi abit.:ltori della Nuova ()l[:nda. 

( iì G,cuc.u, l)p,rit •. p, 7lJJ. 
(;;i; $,1.::.,v,u,c., :,p. L·,t,, p. 376. 

fa} Gim.:.AND, op. cii., [, 20 l:. 
(4) SA1.v1tro, fJj. cii, JJ. 3t6. 
(5} S.&t.VAoo, /1,P, ci-t, p,306. 

L. PIG0R!NI. 


